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Pistoia è chiamata la "Santiago d'Italia" o "Santiago Minor" 

perché custodisce dal 1145 una preziosa reliquia di San Gia-

como il Maggiore (San Jacopo), un frammento del cranio por-

tato in Toscana da Santiago di Composte-

la. La Reliquia: Fu portata a Pistoia dal Ve-

scovo Atto nel XII secolo. È custodita nella 

Cattedrale di San Zeno all'interno dello 

splendido reliquiario d'argento opera di 

Lorenzo Ghiberti. 

Il Patrono di Pistoia è San Jacopo, festeggiato il 25 luglio con celebrazio-

ni storiche e il tradizionale palio. Nel Medioevo la città divenne un im-

portante crocevia per i pellegrini che non potevano raggiungere la Spagna. Pistoia è una 

tappa fondamentale del Cammino di San Jacopo, un itinerario che collega Firenze a Lucca 

(e prosegue verso Livorno) ripercorrendo antiche direttrici romane come la Via Cassia-

Clodia. Dal 2019 la città ospita il primo e unico cippo chilometrico ufficiale del Cammino di 

Santiago donato dalla Xunta de Galicia. 

Il comune di Serravalle si estende sul versante orientale del 

Montalbano, coltivato ad ulivi e caratterizzato da antichi 

borghi di origine medievale come Vinacciano e Castellina. A 

metà strada tra Pistoia e Montecatini Terme, il borgo con-

serva intatta la sua struttura medievale di roccaforte, con le 

strette vie lastricate che si arrampicano tra le case, le piccole 

piazze che si affacciano all’improvviso sul fondovalle e le 

due torri che si stagliano sulla sommità del colle.  Da non perdere: i resti del Castello e il 

panorama che si apre dalla sommità della torre, presso la Rocca Nuova. Altro punto pano-

ramico il convento di San Francesco a Giaccherino un complesso architettonico del 1400 

posto su un'altura a ovest di Pistoia che domina tutta la piana. Una volta sede di frati fran-

cescani, adesso è proprietà privata usata come location di eventi;  anni fa divenne triste-

mente noto per il crollo di un soffitto proprio durante un ricevimento di matrimonio. 
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BLOCK NOTES:  Cammino di San Jacopo - 4 ottobre   
 

ORGANIZZATORI: Grazia Ferrara - Cristina Bocciolini  

RITROVO: DIRETTAMENTE ALLA STAZIONE S.M.NOVELLA  

PARTENZA TRENO: ore 8,37 (con biglietto da acquisire ciascuno 

                                personalmente  € 5,30 ) 

Altro mezzo di trasporto: Bus AT63 € 3,00 (da fare sull’autobus 

                                         personalmente) 

PRANZO: A sacco  

ESCURSIONE: Facile  

DURATA ESCURSIONE: Km 12 circa – 4 ore 

DISLIVELLO: salita e discesa 300 mt 

Quota per il gruppo : €  5,00 
 

Iscrizioni telefonando al referente: 
 

Referente: Grazia Ferrara cell. 339 6115353 

 

Cammino di S. Jacopo – da Serravalle Pistoiese a Pistoia 

Partenza dalla stazione di S.M.N. Firenze col treno delle 8.37 , 

arrivo a Serravalle Pistoiese stazione Masotti alle 9.20 dopodichè 

ci rechiamo alla vicina fermata del AT 63 che passa alle 9.58 e che 

ci porta a Serravalle Arco. Da qui dopo una breve visita del borgo, 

si scende a valle e si prosegue 

in saliscendi nella bella 

campagna passando vicino alla Pieve di Groppoli. Si 

prosegue ancora e si raggiunge il convento di 

Giaccherino posto su un’altura a ovest di Pistoia che 

domina tutta la piana da Serravalle a Firenze. Da 

questo colle prima chiamato Lucense e ora 

Giaccherino, i pellegrini francigeni (jaquaires) vedevano per la pima volta i campanili e le 

torri della Piccola Santiago ( Pistoia ).  

Pistoia è chiamata la piccola Santiago perché custodisce una reliquia di San Giacomo il 

Maggiore, lo stesso apostolo venerato a Santiago de Compostela. Lungo la discesa da 

questo colle troviamo le antiche stazioni della via Crucis. Si prosegue in direzione Pistoia, si 

attraversa il torrente Ombrone e ci  dirigiamo verso il centro di Pistoia imboccando via 

Lucchese e poi sempre a dritto fino ad arrivare alla Cattedrale di S. Zeno. Breve visita al 

Duomo e  al Battistero, per poi proseguire verso la stazione di Pistoia per il rientro a 

Firenze col treno. 
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L'Alpe di Cavarzano è una splendida località 

naturalistica situata a circa 1.008 metri sul livello 

del mare sull'Appennino Tosco-Emiliano, nel 

comune di Cantagallo (PO), a circa 35 chilometri 

da Prato.  Si trova ai margini dell'area protetta 

"Alto Carigiola e Monte delle Scalette", vicino al 

borgo di Cavarzano.  Offre un ambiente selvaggio 

e suggestivo con ampie faggete, castagneti 

secolari, crinali panoramici e tratti rocciosi che 

ricordano paesaggi d'alta quota.  

L'Alpe di Cavarzano (con il suo passo e la croce 

di vetta) e il Lago del Brasimone sono mete 

classiche dell'Appennino Tosco-Emiliano, ideali 

per escursioni a piedi o in mountain bike / 

enduro.  

     

                                             Anello Alpe di Cavarzano  

 Si lasciano le auto al passo di S. Giuseppe (980 mt) e  ci s’incammina in salita su strada 

sterrata. Dopo circa 500 mt si svolta a destra e troviamo subito una fontana (1060 mt). 

Proseguendo ci si addentra nel bosco di faggi e abeti che sarà presente quasi per tutto il 

percorso. Il sentiero è ampio e facilmente percorribile con pochi dislivelli nella prima parte. 

Si supera il monte delle Lamacce (1182 mt) e quando si arriva al bivio che porta alla croce 

di Geppe, si va a destra oltrepassando un rifugio non gestito e si comincia a scendere nella 

valle del Brasimone che percorriamo per un lungo tratto. Si arriva al ponte sul Brasimone 
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BLOCK NOTES:   Alpe di Cavarzano - 18 ottobre  
 

ORGANIZZATORI: Carla Scatizzi - Cristina Bocciolini  

RITROVO: ore 8:00   Via del Perugino ang. Via S.Martini 

PARTENZA: Ore 8:15 

TRASPORTO: Auto 

PRANZO: Pranzo a sacco 

ESCURSIONE: Medio/Impegnativa  

DISLIVELLO:  500 m circa (molto diluito) 

DURATA ESCURSIONE: km 13,00 circa - 4 ore e mezzo 

Quota individuale  € 15,00  

Coloro che metteranno a disposizione le proprie auto  

saranno rimborsati con € 36,00    

Telefonare al referente: Cristina Bocciolini cell. 347 6001944 

 

( niente guadi !! ) (908 mt), si volta a destra e si 

comincia a salire in maniera graduale ma 

continua per 250 mt di dislivello passando dal 

Sasso Bibbio. Si chiude l’anello ripassando dalla 

fontana iniziale e ci si incammina in discesa 

verso le macchine. 

 

Oltrelacittà è vicina ai soci Cristina Bocciolini per la perdita del padre e  

Alessio Della Torre per la perdita della madre.  

Sentite condoglianze e un forte abbraccio. 
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           Sole... Mare...  

      barriera  corallina… 

                pesci… 

 

     ASPETTANO SOLO 

               NOI !!! 

 

 

PER QUANTO RIGUARDA I DETTAGLI DELLA PARTENZA E ALTRO, 

SEGUIRANNO INFORMAZIONI PRECISE NELLA RIUNIONE DEI 

PARTECIPANTI IL GIORNO: 
 

 

LUNEDì 5 OTTOBRE ORE 18 
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Terzo film della serie diretta da Ron Howard  e ispirata ai  romanzi di Dan Brown: 

racconta una  frenetica caccia all’uomo per salvare il mondo da una minaccia mor-

tale. Il protagonista è il prof. Robert Langdon, già cacciatore di segreti metafisici 

come il Santo Graal. Interpretato da un bravo “come sempre” Tom Hank,  il nostro 

eroe si ritrova a Firenze , in preda a farmaci che gli hanno indotto una amnesia. 

Con l’aiuto di Sienna, finta dottoressa ed ex del “cattivo” suicidatosi buttandosi dal 

campanile della Badia, Robert  inizia una ricerca  che lo 

porterà per tutta Firenze, poi a Venezia e infine ad 

Istanbul. Il professore cerca di risolvere il mistero di una particolare mappa 

dell’inferno di Dante fatta dal Botticelli, ma modificata, e anche della scritta che 

si  trova in una maschera mortuaria di Dante. Tutto ciò tra polizia, agenti 

dell’Oms e altri di una fantomatica organizzazione. Gran parte del film è stato 

girato a Firenze in tantissimi luoghi: da Porta Romana al Corridoio Vasariano, da 

Piazza Duomo a Boboli, dal Viale dei Colli alle strade nel centro ….Molte sono le 

scene all’interno di Palazzo vecchio e del Battistero. Insomma “un giro turistico” 

tra inseguimenti, spari, furti, capovolgimenti e perfino la rottura del contro-

soffitto del salone dei Cinquecento!  

Il film, uscito nel 2016, ha avuto un buon successo; solo in Italia ha incassato ben 12,4 milioni di euro. Tutti quelli 

che avevano letto il libro si chiedevano come si potesse trasporre in una pellicola il complicatissimo libro di Brown; 

a detta dei critici il regista ci è riuscito pienamente. Molti lettori però sono rimasti piuttosto scontenti del finale del 

film, che si discosta moltissimo da quello dell’opera letteraria. 

Curiosità’- La mappa del Botticelli che nel film sembra un affresco a Firenze è in realtà un dise-

gno su pergamena e colorato a tempera custodito nella Bi-

blioteca Apostolica Vaticana a Roma. 

La maschera mortuaria di Dante si trova davvero a Firenze, 

in Palazzo vecchio. Però non si tratta di una maschera mo-

dellata sul viso defunto poeta; sembra sia stata fatta sul rilie-

vo scultoreo di Pietro Lombardo per il monumento funebre 

per la tomba di Dante a Ravenna, nel 1483.  La maschera,  

ritrovata a Ravenna nell’’800, fu poi donata a Firenze nel 1911. 

 

 

Solo burraco € 5,00 

Ritrovo ore 20.45     

Prenotare la partecipazione a Agostino Di Chiazza  cell.  3395078636 
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 Novembre: 08 Castel di Montelucci Pergine                   

                      22   Asciano - Crete senesi 

Dicembre:   7/12 - Malta  

 

                               

 

TURISTICA 

 

Facile adatta a tutti 

               MEDIA 

Escursione inferiore a 5 ore .                                       

Dislivello max. 450 mt.     

 

         IMPEGNATIVA 

 

 

Escursione superiore a 5 ore.                                       

Dislivello oltre 500 m. 

DIFFICILE 

 

Escursione di lunga percorrenza  

Notevole dislivello e tratti esposti 

 

 

       FACILE 

Escursione inferiore a 4 ore                                         

Dislivello max. 300 mt 

 


